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Napoli, 06/04/2005 
 

Al Direttore Regionale della Agenzia delle Entrate 
della Campania 

S E D E 
 

e p.c. al Presidente della Commissione Centrale per le Procedure Interne 
Per i Passaggi entro e tra le Aree Professionali 

R O M A 
 

e p.c. al Direttore della Direzione Centrale del Personale 
dell’Agenzia delle Entrate 

R O M A 
Prot. AFC/05.0404 
Oggetto: corso-concorso per il passaggio tra le aree, da B1-B2-B3 a C1. 
 

 Questa O.S., con riferimento all’oggetto, ritiene che le graduatorie pubblicate dalla 
Commissione Regionale della Campania dell’ Agenzia delle Entrate  in data 15.03. 2005,  
risultano essere state composte in difformità con quanto espressamente enunciato 
nell’apposito bando pubblicato il 26.07.2001 n. 139326 ed in apparente contrasto con le 
apposite circolari emanate dalla Commissione Centrale per le dette procedure. 
 

 Si rileva, infatti che la Commissione Centrale, con la comunicazione del 7.12.2004 prot. 
n. 2004/188942, aveva disposto che: ”… è opportuno, per evidenti motivi di economia 
organizzativa, che le Commissioni provvedano ad ammettere con riserva ai percorsi formativi i 
candidati che risulteranno esclusi per effetto della eliminazione dei sette punti previsti dall’art. 3, 
lettera e) del citato bando”.     
 

 Questa O.S., chiede, pertanto, la sospensione dell’efficacia della graduatoria di merito, 
poiché nella stessa sono presenti evidenti errori materiali che potrebbero inficiarne la validità 
nonché l’ammissione degli esclusi ai percorsi formativi, cosi come invece previsto dalla citata 
direttiva della Commissione Centrale. 
 

 Tutto quanto sopra esposto, al fine di evitare l’apertura di numerosi contenziosi con 
inevitabili ricorsi all’autorità giudiziaria da parte dei candidati esclusi. 
 L’UGL chiede, infine, al Direttore Regionale della Campania un incontro urgente per 
chiarire tutti gli aspetti della vicenda e per ricercare eventuali percorsi alternativi alle possibili 
azioni giudiziarie. 
         Il Responsabile Regionale  
              (Raffaele PETROLI) 


